
Sapienza e Salmo  
 
Dal libro della Sapienza (4,7-17) 
Il giusto, anche se muore prematuramente, si troverà in un luogo di riposo. Vecchiaia 
veneranda non è quella longeva, né si misura con il numero degli anni; ma canizie per gli 
uomini è la saggezza, età senile è una vita senza macchia. Divenuto caro a Dio, fu amato da 
lui e, poiché viveva fra peccatori, fu portato altrove. Fu rapito, perché la malvagità non 
alterasse la sua intelligenza o l’inganno non seducesse la sua anima, poiché il fascino delle 
cose frivole oscura tutto ciò che è bello e il turbine della passione perverte un animo senza 
malizia. Giunto in breve alla perfezione, ha conseguito la pienezza di tutta una vita. La sua 
anima era gradita al Signore, perciò si affrettò a uscire dalla malvagità. La gente vide ma 
non capì, non ha riflettuto su un fatto così importante: grazia e misericordia sono per i suoi 
eletti e protezione per i suoi santi. Il giusto, da morto, condannerà gli empi ancora in vita; 
una giovinezza, giunta in breve alla conclusione, condannerà gli empi, pur carichi di anni. 
Infatti vedranno la fine del saggio, ma non capiranno ciò che Dio aveva deciso a suo 
riguardo né per quale scopo il Signore l’aveva posto al sicuro. 
 
Parola di Dio. 
 
Salmo 
RIT : Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla!pastore 
  
 
Il Signore è il mio pastore: 
 
non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
 
ad acque tranquille mi conduce. 
 
  
 
Rinfranca l’anima mia, 
 
mi guida per il giusto cammino 
 
a motivo del suo nome. 
 
  
 
Anche se vado per una valle oscura, 
 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 



 
mi danno sicurezza. 
 
  
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
 
Ungi di olio il mio capo; 
 
il mio calice trabocca. 
 
  
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
 
tutti i giorni della mia vita, 
 
abiterò ancora nella casa del Signore 
 
per lunghi giorni. 


